
Dal vangelo  

di Luca  
(21,25-28; 34-36) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e 

nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli 

in ansia per il fragore del mare e dei flu�, 

mentre gli uomini moriranno per la paura e 

per l'a�esa di ciò che dovrà accadere sulla 

terra. Le potenze dei cieli infa� saranno 

sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire 

su una nube con grande potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste 

cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la 

vostra liberazione è vicina. 

State a�en, a voi stessi, che i vostri cuori 

non si appesan,scano in dissipazioni, ubria-

chezze e affanni della vita e che quel giorno 

non vi piombi addosso all'improvviso...  

Vegliate in ogni momento pregando, per-

ché abbiate la forza di sfuggire a tu�o ciò 

che sta per accadere e di comparire davan, 

al Figlio dell’uomo»....». 

Preghiamo  

Signore Gesù,  

siamo all’inizio di un nuovo anno  

e tu ci ricordi, fin da subito,  

quello che , sta a cuore:  

che viviamo tu� nella libertà  

per cui siamo sta, crea,  

e per cui hai dato la tua vita per noi. 
 

Quale libertà? 

Quella di poter essere noi stessi,  

di poter realizzare i nostri sogni più belli,  

di poter crescere, nella pace,  

insieme alle persone che ci sono care, 

nel rispe�o e nella s,ma verso tu�, 

collaborando insieme a chiunque 

perché a nessuno manchi il necessario… 
 

Ma noi, caro Gesù,  

pensiamo alla libertà in ben altro modo, 

perché quello che vogliamo  

lo cerchiamo solo per noi stessi  

e troppo spesso a scapito degli altri. 

Così facciamo i con, con conseguenze  

troppe volte dramma,che; 

e anziché costruire un mondo  

più vivibile e fraterno, 

vera casa per tu�, 

rischiamo di distruggerlo. 
 

Aiutaci a comprendere, caro Gesù, qual è la 

vera libertà, a prega con noi, oggi e sempre,  

il Padre: “Padre nostro che sei nei cieli…” 

La libertà  
è dono  

ma anche  
conquista! 

Cioè? 
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